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Avremo un autunno caldo nel mondo pugilistico italiano? 

L'onorevole de vorrebbe sconfiggere l'immobilismo della «sua» Federboxe e intanto offre 
per la sfida di Ugnano fra Betulio Gonzales e Udella - Bonavena nel ring di Roma, in attesa 

In autunno l'onorevole pre
sidente Evangelisti scenderà 
sul disagevole sentiero di 
guerra. 'Lo ha promesso a Mi
lano come a Roma. Sarà una 
guerra spietata, a suo dire. 
a tutto ed a tutti. Da lustri 
niente funziona nella Federa
zione, Pugilistica Italiana e 
nel iuo ambiente. Là dentro 
non c'è più crisi, la nostra 
«boxe » .si trova ormai sul
l'orlo dèi baratro. Per dare 
in sintesi un panorama della 
situazione, il lettore pensi ad 
un qualsiasi governo de mo
nocolore o a più colori, a un 
governo « ponte » oppure «bal
neare», ad un governo come 
quello di adesso con quel 
caos delle poste e delle an
tenne televisive, delle bombe 
e delle trame nere, dei super-
prezzi e delle super-tasse, in
fine a tante altre diavolerie 
che ben sappiamo. Nessuna 
esagerazione perchè una co
munità dello Sport è. sia pu
re in miniatura, assai simile 
ad una comunità cittadina. 
regionale, statale almeno nei 

; difetti. Precisiamo anche che 
l'onorevole Franco Evangeli
sti. da anni indisturbato pre
sidente detta F.P.I.. è il di
scepolo prediletto dell'onore
vole Giulio Andreotti. ? in
somma un fiore democristia
no. 

Arrivati sull'orlo del collas
so, l'onorevole presidente pa
re si sia svegliato. Compreso 
quale pericolo mortale corre 
il pugilato italiano, vuole cor
rere ai ripari. La scorsa pri
mavera in un salone dell'Are
na di Milano Evangelisti ha 
promesso fuoco e fiamme 
contro gli ignavi, i parassiti. 
gli incapaci, i negrieri, gli az
zeccagarbugli. contro infine i 
seppellitori di inchieste come 
quella sul • lugubre « caso » 
Fryman accaduto ' nel Palaz-
zet to ambrosiano con la regia 

' del manager Branchìni e la 
cui eco è arrivata persino a 
New York City e dintorni. 

Sempre a Milano Franco 
Evangelisti ha inoltre tuona
to contro rimmobilismo e di 
conseguenza esortato la gente 
del ring a « muoversi su stra
de nuove, dinamiche, rivolu

zionarie se occorre ». E' stato, 
quello, uno splendido comizio 
che si è ripetuto qualche me
se dopo, cioè di recente, nel 
Palazzo di vetro dei pugni di 
Roma. Fra i due « meetinys » 
delle parole e delle promesse 
la « boxe » professionistica 
italiana ha perduto, a Caglia
ri, la sua ultima Cintura eu
ropea. Difatti Antonio Puddu 
è stato sterminato dallo scoz
zese Ken Buchanan; il sardo 
7ion ha affatto digerito la di
sfatta di Los Angeles contro 
Rodolfo Gonzales e la con-
troimrtita californiana fu una 
piccola manciata di dollari. 

Ora siamo in attesa del
l'autunno. Non ci sentiamo 
pessimisti e neppure ottimi
sti, siamo scettici e basta. 
Certo, c'è un bel lavoro da 
fare, anche duro, ingrato, cru
dele persino. Bisognerebbe fa
re un ripulisti, incominciando 
dal C.A.P. che ha raggiunto 
la massima inefficienza es
sendo affidato a managers ed 
impresari che fanno soltanto i 
loro interessi personali. E i 
burocrati federali li stanno a 
guardare. Il C.A.P.. tra l'al
tro. dovrebbe impedire l'en
trata nei rings italiani, in par
ticolare di Milano, dei più 
rassegnati perditori stranie
ri. Invece ecco arrivare Coco 
Kid e J aachin Trauticein, 
« Flush » Patterson e Fryman, 
Herbert Willems e Paul Poi-
rìer. per esempio, che l'im
presario Tana oppose a Val-
secchi e Puddu. a Zanon e 
Cornetti. 

Quelle squallide farse fece
ro urlare di furore gli spet
tatori del Palazzetto milane
se che in media, ogni vener
dì. si aggirano sui tremila 
e so?io pochi per una metro
poli pur risultando troppi per 
certi deprimenti cartelloni co
me l'ultimo, del 7 giugno 
scorso, impudentemente lan
ciato come super-spettacolo 
dalla solita « rosea ». Se il 
presidente Evangelisti facen
do seguire i fatti alle parole 
scenderà davvero sul sentie
ro con la scure guerriera, 
per primo atto dovrebbe ope
rare un taglio netto e pro

fondo sul corpo gonfio, stan
co, malato della « boxe » ita
liana:- cioè bisogna dividere 
nella manieru più assoluta il 
Dilettantismo dal Professioni
smo, come in Inghilterra ap
punto. 

Oltre Manica esistono il 
British Boxing Board of Con
trol (B.B.B.C.) per i «)!gh-
ters » a pagamento e /'Ama
teur B o x i n g Association 
(A.B.A.) per i ragazzi che si 
battono ~;:-ora per la me
daglietta perchè sull'isola bri

tannica i dilettanti sono «au
tentici dilettanti » e non «mez
zi professionisti» come in Ita
lia. L'inglese Chris Finnegan, 
che nel 1968 a Mexico City 
meritò la medaglia d'oro per 
i medi , si guadagnava la vi
ta lavorando da muratore e 
per partecipare a quella Olim
piade dovette fare dei sacri
fici finanziari di tasca sua. 
Le squadre pugilistiche bri
tanniche, che partecipano ai 
maggiori tornei internaziona
li. vengono parzialmente aiu-

Oscar « Ringo » Bonavena, il massimo argentino di origine calabrese. 

Sella Folgorìa-Lavarone-Asiago 

Marcia «pacifica» 
sugli altipiani 

MILANO, 30 giugno 
Una marcia a carattere in

ternazionale e t à luogo il 21 
luglio prossimo sugli altipia
ni trentini, esattamente sulla 
direttrice Folgaria - Lavarone -
Asiago e cioè, . attraverso il 
fronte della guerra 1914-1913. 
L'annuncio di questa «mar
cia », che non ha nulla a che 
vedere con le marce competi
tive, è stato dato l'altra se
ra dal presidente della Regio
ne Trentino durante una con
ferenza stampa avvenuta in 
un locale milanese. Presenti 
erano anche i sindaci di A-
siago, di Lavarone e Folgaria, 
oltre ai dirigenti delle ri
spettive aziende di soggiorno; 
impegnate nella « colossale » 
manifestazione. 

Il percorso principale si 
snoda per 42 chilometri la 
maggior parte dei quali attra
verso prati e boschi e su vec
chie strade sterrate, residui 
della Grande Guerra. I parte
cipanti dovranno rispettare 
una media-tale da non supe
rare il cancello frenante del 
laghetto Roana prima delle 
ore 16. Il significato del can
cello, unico nel suo tipo, e-
sclude la competitività ed e-
salta lo spirito di gruppo che 

è proprio di una manifesta
zione che aspira ad affratella
re ed unire i popoli. I parte
cipanti potranno anche opta
re per un percorso di 10 chi
lometri. Il via sarà dato fra 
le ore 9 e le 10 mentre gli 
arrivi si chiuderanno alle 19. 

La manifestazione è stata 
promossa dai Comuni di Asia
go, Folgaria e Lavarone e, co
me ha detto il presidente del
la Regione Trentino, è stata 
organizzata nell' intento di 
creare un incontro di pace e 
di amicizia fra le genti e nel
la consapevolezza che il ricòr
do degli orrori di una guer
ra renda più viva una coscien
za comune di pace e frater
nità fra tutti gli uomini. 

Le ' iscrizioni si ricevono 
presso le Aziende di Soggior
no delle tre loaciità promo
trici e presso la rivista «Vai» 
di Milano, viale F. Testi 7. 

• I-OTTA — A Madrid l'URSS 
ha vinto otto delle dieci meda
glie d'oro in palio al campionati 
europei di lotta per lo stile 
a Sambo ». 
• RUGBY — A Blemfountain i 
x Lions » hanno ottenuto un'altra 
vittoria nel corso della tournée 
sudafricana, battendo per 11-9 una 
selezione dello Stato libero d'O-
range. _, 

Ài campionati nazionali ARCI-UISP 

500 pattinatori 
in gara a Imola 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 30 giugno 

All'autodromo di Imola ie
ri e oggi, sotto l'abile regia 
dei dirigenti della società 
API-UISP di Imola, si so
no svolti i campionati ita
liani ARCI-UISP di pattinag
gio corsa « Gran Premio Coop-. 
Cir ». 

Si è, trattato di un'impo
nente rassegna che ha messo 
a confronto 25 società pro
venienti da' tutte le parti d'I
talia. , •-. 

Si è detto 25 società (Api-
Imola, Buontempone di Fer
rara, Polisportiva Poggese, 
Sirio-Pescara, Pontevecchio-
Bologna, San Lazzaro, Coop-
Barco - Ferrara Dawn-Lugo, 
Tre Martiri-Forlì, Diavoli ros-
soblù-San Benedetto del Tron
to, Gisp-Chìanciano, Aurora-
Teramo, Olimpia-Vignola, Bo-
nomia-Balogna, - Cesoba-Gros-
seto. Giovani pattinatori fer
raresi, Pattinatori fiorentini, 
Follonica Rollerclub, Acciaie
rie Piombino, ARCI 25 Aprile-
Firenze, i Falchi-Piombino, Po-
linara - Ravenna, Dopolavoro 
P.T.-Ravenna, Tre laghi, Por-
tafuori-Ravenna, Pattini d'ar
gento-Voghera) e per un com

plesso di circa 500 pattinato
ri e pattinatoci. 

Anche se il dato più impor
tante di questa manifestazio
ne popolare durata due gior
ni sull'imponente circuito del
l'autodromo imolese, è stata 
la massiccia partecipazione, 
giova ricordare alcuni dati 
tecnici di grande rilievo (ha 
partecipato anche la campio
nessa d'Europa Paula Cristo-
fori) e precisamente le affer
mazioni di: Daniele Bertoldo 
(Pontevecchio) metri 300 pic
coli azzurri; Natascia Neretti 
(Pontevecchio) m. 200 pulci
ni; Dino Grotti (Grosseto) 
m. 200 maschili; Manuela Ne
gri (Pattinatori Ferraresi) m. 
1000; Claudia Verardi (Ponte-
vecchio), m. 300 piccoli azzur
ri; Sergio Zauli (Imola) m. 
400 Primavera; Stefania Guer-
mandi (Bononia) m. 500 cuc
cioli; Nicoletta Pezzi (Ponte-
vecchio) . m. 400 . primavera; 
Massimo Muzzi (Pontevec
chio) m. 500 cuccioli; Eros Ba-
ruzzi (Imola), allievi ra. 1500; 
Roberto Alvisi (Imola), in. 
1500 seniores. - - -

1 Altri titoli sono stati asse
gnati nelle gare in program
ma nella tarda serata. 

f. V. 

La discussione dei rari progetti continuamente «insabbiata» dal governo 

Occorre varare la legge «cornice» 
prima dell 'apertura della caccia 

La prossima stagione vena
toria è ormai alle porte senza 
che il Parlamento abbia prov
veduto, com'è necessario, a 
varare la legge cornice sul
l'esercizio della caccia, misu
ra indispensabile per supe
rare l'anacronistico Testo Uni
co attualmente in vigore e 
permettere alle Regioni, nella 
loro autonoma potestà legi
slativa, di stabilire entro i 
principi generali fissati dalla 
legge nazionale, l'esercizio ve
nator ie 

Ora i l pericolo da cui oc
corre rifuggire è quello di 
ripetere il poco edificante 
spettacolo dello scorso anno, 
quando molte Regioni che si 
trovarono ad emanare i ca
lendari ed a regolamentare la 
caccia controllata, furono im
pedite dal governo, col risul
tato di riversare sulle Regioni 
stesse, responsabilità che non 
avevano, esponendole - cosi, 
per questo verso, al discre
dito politico. 

Esistono sin dall'inizio della 
VI legislatura diverse propo
ste di legge, già all'ordine 
del giorno della Commissione 
agricoltura del Senato, ma 
ogni volta che si iniziava la 

discussione di esse tutto ve
niva insabbiato per il fatto 
che il governo non si è mal 
deciso a presentare una sua 
proposta. Alla data odierna 
esiste solo ufficiosamente un 
progetto, fatte preparare in 
fretta dall'allora ministro del
l'Agricoltura Natali, senza mai 
conoscere se tale progetto 
sia stato fatto proprio dai 
due ministeri che si sorto suc
ceduti, dal momento che esso 
non è stato mai ufficialmente 
presentato alla presidenza del 
Senato. 

A più riprese, da parte dei 
senatori comunisti e delia 
stessa presidenza della Com
missione, si è sollecitata ed 
iniziata la discussione comin
ciando dalla effettuazione del
l'indagine conoscitiva che sta 
ormai per concludersi. Sono 
già state raccolte le osserva-
aioni del Consiglio nazionale 
delle ricerche, dell'Istituto di 
zoologia applicata alla caccia, 
dei tecnici del ministero, del
le associazioni protezionisti
che e naturalistiche, di quelle 
venatorie, e 'di quelle agri
cole. A giorni sarà là volta 
della rappresentanza delle Re
gioni, dopo di che si può 

iniziare la discussione sulla 
legge. < 

La posizione politica in ma
teria che ha guidato i parla
mentari comunisti nella Com
missione agricoltura del Se
nato è stata quella emersa 
dal convegno nazionale di par
tito svoltosi a Roma il 14 e 
15 febbraio scorsi, sul tema: ' 
«Con le Regioni per salvare 
la natura e rinnovare la cac
cia ». posizione tesa ad affron
tare i problemi dell'esercizio 
venatorio, in armonia con la 
difesa dell'ambiente e della 
agricoltura, sotto la respon
sabilità diretta delle Regioni 
e con il concorso alla ge
stione di' tale esercizio, delle 
forze elettive locali dei cac
ciatori, dei naturalisti e degli 
agricoltori. 

Questa linea ha trovato pa
recchi e positivi apprezza
menti da parte delle rappre
sentanze delle categorie inte
ressate. Restano tuttavia an
cora serie resistenze, relative 
alla concezione centralistica 
della legge nazionale, allo sta
t o giuridico della selvaggina, 
al giusto rapporto fra cac
ciatori P territorio, alla di
versa utilizzazione del territo
rio ai fini della caccia e della' 

riproduzione e irradiamento 
della selvaggina, in alterna
tiva all'istituto privatistico 
delle riserve di caccia, al giu
sto rapporto tra legislazione 
nazionale ed europea, specie 
per quanto riguarda l'eserci
zio dèlia uccel?azior.e. 

Tali resistenze però non 
possono né debbono lasciare 
nessun alibi al governo e alla 
sua maggioranza per non pas
sare al varo della legge. (E* 
ancora materialmente e tecni
camente possibile, prima del
l'inizio dell'annata venatoria, 
approvare il provvedimento, 
anche perchè trattasi di ma
teria, seppure importante, da 
poter essere approvata in se
de deliberante nelle Commis
sioni competenti del Senato 
e della Camera). 

Occorre però che le Regio
ni, alcune delle quali hanno 
già approvato le rispettive 
leggi regionali (contestate re
golarmente dal MAF). le or
ganizzazioni e i movimenti 
maggiormente interessati F.1 
problema rivendichino la ra
pida approvazione della legge. 

LIDIO ARTIOLI 
. • * • • • • del Senato 

della Comm. Agricoltura 

una decina di milioni 
di battersi con Frazier 

tate da collette lanciate dagli 
sportivi e dagli stessi atleti 
del pugno. 

Olire Manica fra dilettanti 
e professionisti esiste una 
alta barriera. Ognuno ha i 
propri . dirigenti, le proprie 
regole, i propri traguardi, le 
proprie abitudini, il proprio 
bilancio. E tion sono spre
coni. Vediamo la F.P.I.: dal 
1" al 9 giugno a Kiev, Ucrai
na, si svolsero i campionati 
europei per dilettanti junio-
res. La squadra azzurra pre
sentò Enrico Di Leo (mosca), 
Carlo Raucci (gallo). Luigi 
De Rosa (piuma). Angelo Pro
vengano (leggero). Luigi Cor
ba (super-leggero), Cosimo 
Carbone (siiper-welters) e Ri
naldo Pellzzari (massimo), 
dunque sette pugili scortati 
da sei accompagnatori che, 
francamente, sembrayio tròp
pi. 

Attualmente l'Inghilterra di
spone di sei campioni d'Euro
pa che sono Johnny Clark 
(gallo), Ken Buchanan (leg
geri), John L. Stracey (ivel-
ters), Kevin Finnegan (medi) 
ed il fratello minore di Chris, 
John Conlch (mediomassimi) 
e Joe Bugner (massimi). Tut
ti sono stati degli eccellenti 
dilettanti che però l'A.B.A. 
non sfruttò a lungo come 
accade per i nostri; tutti han
no validi • rincalzi e non il 
vuoto. Gli impresari di Lon
dra e delle altre città lavo
rano in continuazione, pre
sentano « fights » degni d'es
sere visti come quello, a 
Wembley, fra John Conteh e 
Chris Finnegan per la Cintura 
Lonsdale delle « 175 libbre »; 
fanno buoni affari ed hanno 
proynesso ai loro clienti cam
pionati mondiali importanti 
come Bob Foster e John 
Conteh in settembre. Jose 

' Napoles e John L. Stracey 
nei welters , magari Roberto 
Duran e Buchanan nei leg
geri . 

In Italia l'unico che potreb
be imitare e competere con i 
promoters britannici è Rodol
fo Sabbatini che difatti, a 
Roma, ha tentato la carta di 
Tony Licata e Gratien Ton
no, di Vito Antuofermo e Mi
guel Angel Castellini che so
no italiani veraci, oppure o-
ritmai: quattro pesi medi da 
graduatoria mondiale o pres-
sapoco. Tony Licata e Tonna 
attirarono nel Palazzone cir
ca 6 mila spettatori, Antuo
fermo altrettanti, -Miguel-An
gel Castellini poco meno. Fi
nanziariamente - non furono 
affari soddisfacenti, in com
penso lo spettacolo non ha 
deluso. Tony Licata possiede 
del talento, Gratien Tonna 
una potenza selvaggia. Vito 
Antuofermo e Castellini ga
rantiscono una azione inten
sa e dinamica. • 

In questo momento il pub
blico romano appare indiffe
rente, inerte, distratto. Pro
babilmente avrebbe disertato 
il Palazzone anche se Sabba-
tini avesse' presentato, come 
a Montecarlo, la sfida fra 
Rodrigo Valdez e Benny Bri-
scoe. inoltre Griffith, Renato 
Garda, Miguel Angel Castel
lini, Ramon Mendez, Erne
sto Bergamasco e gli altri 
protagonisti di quella glorio
sa notte. Eppure nel passato 
pur di vedere Giulio Rinaldi 
e De Piccoli i romani saliva
no di corsa la collinetta del-
l'Eur: i tempi sono cambiati, 
i gusti pure. 

Rodolfo Sabbatini possiede 
una lesta dura, il prossimo 
12 luglio giocherà sulle rive 
del Tevere la a carta » Bona
vena. E' il ciclonico peso 
massimo argentino, di origi
ne calabrese, che si è battuto 
già con Joe Frazier due volte, 
Cassius Clay. Floyd Patter
son. Jimmy Ellis, Gregorio 
Peralta. Zora Folley. George 
Chuvalo. Karl Mildenberger. 
con i migliori insomma ad 
esclusione di George Fore-
man che spera di affrontare 
presto. Oscar Natalio Bona
vena. detto Ringo. nato a 
Buenos Ayres una trentina di 
anni fa, 205 libbre di ossa e 
muscoli, di violenza e furore, 
di grinta, durezza e guappe
ria. è un personaggio frago
roso. Si allena in questi gior
ni a Roma scambiando can
nonate con Domenico Adi-
nolfi. L'avversario per il suo 
debutto italiano dovrèbbe es
sere uno statunitense di si
curo mestiere. In autunno. 
sempre a Roma. Oscar Bo
navena dovrebbe pugnare per 
la terza volta con Joe Fra
zier. 

Nel passato Ringo. pur per
dendo ai punti, scaraventò 
sul tavolato Joe prima a New 
York, quindi in Philadelphia. 
Il ciclope oriundo è un boxeur 
rozzo che randella e distrug
ge. Insomma Sabbatini ri
schia soldi pensando al do
mani. al contrario potrebbe 
rimanere un episodio isolato 
il campionato balneare di La
gnano dove, il 20 luglio, il 
sardo Franco Udella sarà op
posto al venezuelano 'Betulio 
Gonzales * numero uno » dei 
mosca per il World Boxing 
Council dal 4 agosto scorso. 
Il piccoletto del Sud-America 
incasserà 60 mila dollari ed 
ha ottenuto 6 viaggi per il 
suo * clan » e l arbitro per
sonale. Udella che, obiettiva
mente. non figura ancora fra 
i primi venti (vedi «Boxe 
Ring» del 20 giugno) rice
verà un milione come lo eb
be. nel 1965 a Roma, Salva
tore Burruni. A Lignano gli 
organizzatori Ardito e Tana 
avranno 30 milioni dal locale 
Ente Turismo, pare altri set
te dalla T.V.. infine una de
cina dalla Federboxe perchè 
l'onorevole presidente Evange
listi. in attesa di dichiarare 
la sua guerra santa, sembra 
affamato di medagliette come 
di Cinture più o meno im
portanti e prestigiose. . 

Giuseppe Signori 

j ! Grazie alla scocca portante e - alle sospensioni indipendenti •: 
_ • . L . . . . . . — — • " 
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La «Campagnola » nuova Versione 
va su come un auto 

A sinistra: la nuova « Campagnola » immessa sul marcato dalla Fiat. Il suo praxzo $ stato fissato a 3.640.000 lire. A destra: una 
« Land Rovtr » fotografata mentre affronta un percorso particolarmente Impegnativo. 

Il fuoristrada automobili
stico in Italia sta attraver
sando un momento di crisi, 
sia per il prezzo dei carbu
ranti che per il prezzo ele
vato delle automobili fuori
strada rispetto alle altre vet
ture (nel caso della più co
stosa. la u Range Rover », 
si arriva ai 7 milioni di li
re). Nonostante ciò le auto 
con quattro ruote motrici 
in circolazione in Italia so
no oltre 30.000; ma questo 
dato non deve far pensare 
che nel nostro Paese ci sia 
lo stesso numero di « fuori-
stradisti »: gran parte delle 
« 4 x 4 » vengono infatti uti
lizzate a scopo di lavoro, 
salvo diverse utilizzazioni 
durante i fine settimana. . 

Possibilità di una maggio-
' re diffusione di questi auto

mezzi comunque esistono, 
tanto più ora che la Fiat 
ha immesso sul mercato 
(l'avevamo già annunciato) 
un nuovo modello d e l l a 
« Campagnola » che, pur es
sendo completamente diver
sa da quella presentata a 
Bari nel 1951 in coincidenza 
con la Fiera del Levante 
(quasi a sottolineare la ca
ratteristica di auto da la-

' voro) ne ha conservato i l 
nome. 

La scocca a struttura por
tante (in luogo del tradizio
nale apeoppiamento telaio-
carrozzeria) e le sospensio-

* ni indipendenti per le quat
tro ruote" motrici, sono 
le principali caratteristiche 

. della nuova « Campagnola » 
che, con questa moderna 
impostazione, presenta pro
prietà in «passato difficil
mente conciliabili: compor
tamento su strada (tenuta, 
velocità, accelerazione) di 
carattere simile a quello 
di una nonnaie autovettura 
e prestazioni fuoristrada 
(adattabilità al terreno, ma
neggevolezza, comfort) tali 
da garantire una notevole 
mobilità anche negli impie
ghi più severi. 

Questo risultato è stato 
ottenuto grazie soprattutto 
all'originale soluzione ado
tata per il collegamento del
le sospensioni del tipo Me 
Pherson; i bracci inferiori 
e le molle a barra di tor
sione sono infatti vincolati 
indirettamente alla scocca 
pre mezzo di traverse pro
prie, fissate ai longheroni 
inferiori, le quali hanno 
quindi anche la funzione di 
assorbire le rilevanti solle-
"citaziorii trasmesse d a l l e 
ruote sui terreni fuoristra
da percorsi a velocità eie-
vaia. 

La « Campagnola » è equi
paggiata con un motore a 
quattro cilindri di 1955 cen
timetri cubici, derivato dal 
propulsore della a 132 ». Il 
cambio, a quattro rapporti 
tutti sincronizzati, permette 
di disporre, attraverso un 
riduttore-ripetitore, di otto 
rapporti di marcia in avan
ti e due in retromarcia; con 
la prima ridotta la velocità 
è di tre chilometri l'ora e 
si può in pratica superare 
qualsiasi pendenza. 

La velocità massima rag-
guingibile con la «t Campa
gnola» è di oltre 115 chilo
metri orari. Anteriormente 
il - veicolo è equipaggiato 
con due sedili, uno per il 
guidatore e l'altro, a due 
posti, per eventuali passeg
geri; posteriormente il vei
colo è predisposto per l'ap
plicazione di altri due sedi
li longitudinali di due posti 
ciascuno. 
• La comparsa della nuova 
« Campagnola * dark sicura
mente un incremento alle 
manifestazioni fuoristradi-
stiche che vengono in gran 
parte organizzate dal « Land 
Rover Club d'Italia». Il Club 
anzi, proprio in questi gior
ni, ha organizzato in Pie-

' monte una orima gara con 
una nuova formula, la «Gè. 
V.A.C. » dalle iniziali degli 
impedimenti che meglio con
sentono di valutare le pre
stazioni del mezzi (Geome-

.tria superficiale critica; Ve
getazione; Acque; Cedevo
lezza del suolo). -

Con la nuova formula (es-
. sendo esclusi i fattori velo-
' cita e cronometro) le gare 

non comporteranno gli au
menti dei costi sino ad oggi 
conseguenza della esaspera
ta preparazione dei veicoli. 

Provato un modello che ha ormai sette anni di vita 

Torna d'attualità tra gli « sccoters » 
la Vespa «125 Primavera» della Piaggio 
Grazie alla posizione naturale di guida, il mezzo può essere age
volmente controllato in ogni condizione di impiego - Cento chilo
metri con due litri di carburante 

... * ^ % < 

La sobria ed elegante linea della Vespa « 125 Primavara». 

Le statistiche delle «due ruote» 

Cominciato nel 1973 
il «boom» delle bici 
Ne sono state vendute in Italia 270.104 più del-' 
l'anno precedente - Diminuite le esportazioni . Calo 
nelle vendite di motocicli e « scooters » 

Più biciclette e meno mo
tocicli. Questo il bilancio 
delle « due ruote » nel 1973. 
Rispetto ai 1972 sono state 
vendute in più" sul mercato 
italiano 270.104 biciclette, 
mentre la produzione è pe
rò aumentata solo di 150.000 
unità. Ciò significa che è di
minuito l'export, il quale in
fatti è sceso da 917.473 a 
797.369. Un cosi considerevo
le aumento di biciclette sul 
mercato interno è certamen
te da collegare con l'aumen
to del prezzo della benzina. 
che ha indotto più d'uno a 
tornare alla vecchia bici. 

Nel settore delle « due 
ruote » si registra invece la 
diminuzione di motocicli e 
scooter. Analizzando i dati 
infatti, s ì nota che si è avu
to un notevole calo nelle 
cilindrate maggiori e pure 
un forte calo nelle piccole 
cilindrate (fino a 125 cc.ì. 
evidentemente a favore di 
ciclomotori e biciclette. 

L'aumento nelle cilindrate 

La crisi energetica 
alla Conferenza 
di Strèsa 

I problemi provocati 
dalla crisi petrolifera 
nel settore dei traspor
ti sotto gli aspetti tec
nico. economico, e giu
ridico. saranno tratta
ti dallr, 31> Conferenza 
del traffico e della cir
colazione che si svolge
rà comr di consueto a 
Strrsa dal 26 al 29 set
tembre. 

II tema generale del
la conferenza sarà in
fatti «L'automobile do
mani », articolato in 
dnr sottotemi: « I ri
flessi della crisi ener
getica » relatore il prof. 
Siro Lombardini, ordi
nario di politica eco
nomica e finanziaria 
all'Università di Torino, 
e «La regolamentazio
ne pubblica del traffi
co (fondamento e tec
niche legislative» rela
tore il prof. Cassese, 
ordinario di diritto am
ministrativo all'Univer
sità di Urbino. . 

da 125 a 250 ce. (da 78.000 a 
92.500 unità J-18» b) fa inve
ce pensare che l'orientamen
to sia passato dalle grosse 
cilindrate alle medie, ovvia
mente a beneficio di una 
minore spesa complessiva. 
• Queste le cifre: il regres
so per la fascia fino a 125 
ce. è stato del 32,4» ó (84300 
unità contro l e 125.000 dei 
1972); la produzione di mo
to da 251 a 500 è scesa da 
16.500 unità a 15.100. men
tre quella delle massime ci
lindrate è calata da 16.900 
a 14.450. 

Quanto alle esportazioni, 
. i dati globali delle catego
rie al disopra dei 50 ce. in
dicano 139.347 unità per il 
1973 contro le 129.833 del 
1972. Le importazioni hanno 
toccato la cifra di 36.075 
imita contro le 19.212 del 
1972. 

I ciclomotori prodotti so
n o stati 685.000 rispetto ai 
670.000 del 12 . L'export di 
questo settore registra un 
incremento, essendo passa
to dalle 200563 unita del 
1972 a 223.430. Leggermente 
in aumento pure l'importa
zione: 23.233 ciclomotori nel 
1973 contro i 27.405 del "72. 
Buono anche l'aumento dei 
ciciocarri. saliti da 9500 a 
12500, mentre poco sensibi
le è stato l'incremento di 
motofurgoni e motocarri. 
passati da 32.400 a 33.440 
unità. 

Per quanto riguarda le 
parti staccate e gli accesso
ri per ogni tipo di veicoli 
si è avuto un incremento 
delle esportazioni, dovuto 
alle crescenti richieste del 
mercato intemazionale. L'e
xport è passato infatti in 
questo settore dai 351.247 
quintali del 1972 a 370593 
quintali nel 1973, con un in
cremento in valore da 34 
miliardi a 39 miliardi. Nel 
loro complesso le esporta
zioni hanno fatto segnare 
un valore di circa 100 mi
liardi di lire, contro gli 89 
circa dell'anno precedente. 

I dati riportati sono in-. 
dubbiamente di notevole in
teresse; però va rilevato che 
la crisi energetica si è re
gistrata sul finire dello scor
s o anno e che quindi le sue 
maggiori ripercussioni si a-
vranno nel corso del 1974, 
tenuto conto che alla penu
ria di carburanti e di altre 
materie prime sono venuti 
ad aggiungersi altri fattori 
negativi. 

L'attuale regime di auste
rità costringe anche gli ap
passionati della motociclet
ta alla ricerca di un moto
ciclo che consumi i l mini
mo indispensabile. 

Le lunghe «-tirate» auto
stradali sul filo dei 200 ora
ri non sono più possibili, ' 
così come non sono più fa
cilmente abbordabili, con la 
attuale crisi, le scattanti e 
veloci motoleggere da fuo
ristrada che alla ripresa 
bruciante uniscono un con
sumo piuttosto elevato. 

Si riscoprono cosi «anti
chi» mezzi che, nell'ombra, 
hanno continuato a servire 
coscienziosamente una certa 
clientela priva di velleità 
pseudo agonistiche e che 
ora tornano, per le loro ca
ratteristiche economiche, d i 
stretta attualità. 

Parliamo degli ascooters» 
questi motoveicoli di-forma 
strana che grazie alle loro 
caratteristiche tanto disprez
zate fino a qualche mese fa 
(velocità contenuta, solidi
tà; semplicità di funziona
mento, ecc.) diventano og--
gi il veicolo ideale." - •' 

Tra gli a scooters »- abbia
mo - scelto per una prova 
la Vespa «125 Primavera» 
presentata dalla Piaggio al 
Salone del Ciclo e Motoci
clo del 1967 e che in tutti 
questi anni ha subito so lo 
alcune leggere modifiche, re
stando pressoché identica 
all'originale, presentato in. 
quel lontano novembre di 
sette anni fa. 

La linea della « 125 Prima
vera» è quella tradizionale 
degli « scooters »: sobria e d 
elegante nella sua sempli
cità. 

La sella è- confortevole 
sia per il pilota che per u n 
eventuale passeggero. La po
sizione di guida, perfetta
mente naturale, permette u n 
buon controllo del mezzo 
in ogni condizione di im-
piego. 

Molte le interessanti so
luzioni adottate per permet
tere la maggiore comodità 
possibile. Tra queste ricor
diamo un pratico gancio ap
pendi borsa a molla, posto 
nella parte anteriore della 
sella, e due bauletti (uno 
con chiusura a chiave) ri
cavati- nel pannello latera
le e sotto il sellone ribalta
bile. 

La messa in moto a pedi
vella, azionabile anche stan
do in sella, non presenta 
alcuna difficoltà sia a caldo 
che a freddo. 

II motore monocilindrico 
a due tempi sviluppa una 
potenza massima di 556 ca
valli a 5500 giri al minuto, 
pari ad una velocità di pun
ta, in quarta marcia, di cir
ca 100 chilometri orari. -

La « Primavera 125 » risul
ta particolarmente adatta 
sia all'uso cittadino e c h e 
per quello extraurbano. So
spensioni e freni permetto
no infatti una guida in tutta 
comodità e sicurezza sia nel 
traffico più caotico che sul
le strade extraurbane. 

Infine il consumo è ecce
zionalmente basso, due li
tri ogni 100 chilometri. A tut
to ciò si aggiunga il prezzo 
di 238.960 lire e si capirà 
come la « 125 Primavera » 
delia Piaggio sia il mezzo 
ideale di locomozione in 
questa estate di crisi. 

E . D . V . 
• Un nuovo materiale plastico, 
particolarmente adatto per lo 
impiego nel campo deDe co- -
«trazioni nautiche è stato messo 
a punto dalla Soia Viscosa, La 
resina — che si chiama aSnta-
tron 35100 > completa la gam
ma delle tesine poUestOT» pro
dotte dalla SNIA ed è caratte-
razata da un graduate sviluppo 
del caloTQ esotermico; è quindi 
utilizzabile per la realizzazione 
di laminati di notevole spes
sore. Tra te qualità che ren
dono questo prodotto paruco-
larmsnte adauo all'utilizzazione 
nella nautica, sono fi basM> as
sortimento d'acqua, il limitato 
ritiro e le ottime doti mecca
niche. l a resina « Sniatron 
35100* ha già ottenuto l'omolo
gazione da parte del «Llord'a 
Register of ahippnz » di 

> 
!• Le « 4 x 4 » in circolazione in Italia sono oltre 30 mila - Una nuova formula del « Land !• 
.; Rover Club » per rendere meno costose le gare fuoristrada 

> 

ì 

i 

ì 

ì 

! 

i < w . w . w . w . v . w . v . \ \ % v . v . % V A V . V . V . v . w , Rubrica a cura di Fernando Strambaci 

«pò*;» di Londra, e 

V W r V W W W r W 

"?lJÌ4.:fC 
' . " • * • & ' ' ;£•&.''**" £*\r,tV..»V,. '».•-*>»**' •v '&&$&:;'.. Wr '̂ • M ^ i ^ . ^ - i i ^ ^ i è ^ ^ • •>• &SK&*&24&,^&'- :^k:i.:^ÈàiÌì^^>^l^^\ì^^> 'ùùtitàÀ • ̂ «fe;--* •& • .'».\<&:»." '«ktf '. 'Aia.t -'" »•< " iJ^.^^^l^^i.y^^i^rM.4 


